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Dott. Alberto Boccalatte
Consigliere Circoscrizionale

Capo Gruppo U.D.C.

Pres. Comm. Politiche Sociali

Napoli, 08/04/05
A.c.A.
Presidente Circoscrizione

Chiaia – Posillipo – San Ferdinando

Ass. Arredo Urbano
Ass. Strade
Oggetto : Lavori di riqualificazione del tratto iniziale di Via Orazio
INTERROGAZIONE A  RISPOSTA SCRITTA

                                  Io sottoscritto Alberto Boccalatte – Consigliere Circoscrizionale a Chiaia – Posillipo San Ferdinando – interroga le Autorità in indirizzo con richiesta di risposta scritta entro 30 giorni come da termine di legge.
PREMESSO

1) Che circa 24 mesi orsono nel primo tratto di Via Orazio sono stati sostituiti i sampietrini con l’asfalto

2) Che già da alcuni mesi l’asfalto della carreggiata di destra ( scendendo ) è completamente rovinato infatti, sino a pochi giorni orsono, vi erano molte buche, alcune anche di grandi dimensioni, riparate a fine marzo dopo alcune sollecitazioni, e comunque il manto stradale della parte successiva alla curva – sempre scendendo – continua ad essere in condizioni pessime

3) Che tutto ciò naturalmente crea disagi alla circolazione e gravi pericoli, soprattutto, ai “ motociclisti “

RICORDATO

Che la scelta di sostituire i sampietrini fu prospettata per rendere la strada molto più sicura.

NEL SOLLECITARE

I dovuti interventi per rendere nuovamente tutto il manto stradale in questione uniforme e sicuro

CHIEDE

1) Se al momento del progetto già fosse prevedibile che, visto la conformazione della strada e il flusso di traffico, l’asfalto dopo solo pochi mesi si sarebbe “ rovinato “

2) O se, al contrario, tale risultato può essere imputabile ad un’ esecuzione dei lavori non corretta 

E PERTANTO CHIEDE INOLTRE

a) Se è giusta la prima ipotesi – perché non si era, sin da subito, programmato di fare dei nuovi lavori di riqualificazione dopo circa 20 mesi
b) Se è giusta la seconda ipotesi – chi doveva controllare l’esecuzione dei lavori e chi adesso risponderà dei danni per dei lavori, evidentemente eseguiti non in modo corretto. 
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